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'TOl IP niarizo' 4877 la Direzione^ 
chic/Uone, viene ^^assunta daljî ègi'iigìò' no-
sirò amico, y'prof, In to io Bonalctì̂ . \ 

Per còiTisporìoevé % sérnpre più raeri^ ; j 
tare le simpatie delp.abblìco, col i*'marzo:! 

sibilrriente il suo formato: si comporrà in 
ciìique colonHe e muterà idaràttéri dèlia 
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ger^i intorno a,lui, ,pi|rj3̂ ^̂ ^ sacrìfioi?; 
e tanto eli re non riescano-ìMruttuose. 
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IP B«icc?tfg2ioHe %a assùnto' come cor­
rispondente ordinario a Roma un chiaro 
pubblicista di --ciuéU^^ii^l^lg^be vivendo 
nel mondo poliiico informerà esattamente 

*i nostri lettor-i di ogni importante avvé-
iìimonto. •'' : •• 

,11 Jacc/upitone si è assìóbratà" la col" | 
3abora2abne, pet la parte p'ai'làmentaré, di 
parécdhi deputati allg: ' M b r a . ' 

»GlianticMv amici ài Padova e di tutto. 
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il Vèneto contmueranno la loroitpreziosa 
coopez;az|one, sia con ;ipeciali articoU^che s 
cori apposite corrispondeipll^ avendo à 
cviXpf prmcipalé ^ httéi^^si Yefieti, j ^ 
saranno trattati Tn appositi , articolî ^ do­
vuti jaì/Mglior delie varie Provincie della' 
Re&né 

. \' 

. i L l ' 

, -^mh^^W parte letteraria, il Bac­
chxòmne si è assicurato il, concorso dej 
ctólìlssìmo Giuseppe Valerio: Bì^iichetti, ì ^ ^ j j ^ 
cfcAarmà cominciato la ptibbUcaziòtì̂ ^S^ ' 
SUO bryla^nte Viaggio^ «: quello ai una e-' 
letta di giovani concittadini che continue-' 
fanno gli studi è le critiche cominciate 
àdlÉiqho'r Fn^rfantarejA^ Francisci^s. ecc. 

Sarà curata, la mighor scelta e, vaneta 
dei romanzi, che si pubblicheranno di se­
guito, senza larghe la-cune.' 
:,. Le rubriche XkQi^^ie.'mrieyUr^po*di tutto,, 

^-'̂ -•òon interesse 

Ieri abbiamo ricevuto U Sunto telegrafico 
i 4eÙa seduta della Camera, in cui fu svòlta 
i rinte^;p,cUanza deìl'on. Savinì sul!'imposta del^ 

macinato, jipa era cosi incgi^eludente.pd inde-^ 
terminato ;x?(ié non bastia a formarci i lp ìù su^ 
perfìcìale criteri© dì quanto fosse veramente i 
accaduto, e. quello che più importava delle 
dìcliiarazioni dell*on. Provvidente del Cóusiglio. 

-Lft inconcludenza però e l'indeterminatezza 
deRt'élèferami^ia.iCi inducevano a sperar poco 
dv ;buono. Dieevamo à̂  noi medesimi : sé l*pri. 
pepretis avesse fatto qualche dichì'arazioné 
confortante a proposito della tassa sul maci-
natOM'certo il telegrafo non avrebbe mancato 
di ìnform^^xc^nè '̂ eòn ria maggiore chiarezza, 
cOn la più gran soilecitudino. Che anzi non 
solo non avrebbe mancato di f&t ciò, ma moltcî ^ 
difficilmente si sarebbe aàtenuttì dal magni* > 
ficare le.parole deU*on. Presidente deV Cònsì-li 
gUo esasterando -^ quando fosse occorso -
la l<irò"inip()rtanza \e>l%}lpro, ostensione; 

Oltre ft: tìiò, ron.>:Sàvini aveva ritirato là 
risoluzipne presentata come coroUai'iÒ d è l ® 

\-

\nfe»S(r," '̂dftndò disse die versò il • iS 'drmtóo 
'presenterà la situazione del Tesoro 'é che,ià' 
essa risulterà unaVeccéde^za di 20 mijidnì hèV 

^"bilàncio delio Stato. 
Vero è-'infilile che lasciò' intravedere pros-

ella limitazione e della gra~ 
. duale estinzione del corso forzoso. 

Ma tutto ciò n()n^disjrugg^ per n^ll^; é4 anzi' 
aggravai! fatto che intórno airatìblizìone del 
più̂ îrifarrìW dèi; balzelli Ton. Présidentó^der 
Consiglio non làscio balenare neppure l'om-* 
bra della più lontana speranza. 

Abbiamo detto che lo aggrava'^^'fe'lo'ripe-' 
tiamo, imperocché si vede òKe'il Ministero ' 
péiisa a'Mgliere prima il còrso fo'̂ yòso clie 
^imposta'sul macinato. 

Tutti sanno come l'onorevole Seismit-Èfà*(ia 

1} , f T-^-. — Jr». 

pptrebbe/risppnderè Ponor. fìepreti&'se gli sì 
dicesse invece TraàitoTe del suo Èe9 '•̂ '̂ '̂  

G l ì^ .qiial,Qh6;cosadi^^Ì?1ù che dirgli poeta 
0 romanziere! . ri Ì M̂  ^,I; JU 
.Eppure l'onor. .'Depretis, quando si trovava 
î d esseiìe eetnfilice deputato, afferniòìi Straw 
delli^, cHe l'impoàta sul macinato era incOsti-^ 
tmiou,ale\eà.&tìZÌnìà hiegaziofiitsièWà ^Stì^ 
^tatutorìlqnaìe sancisce la tirbpbv:^ióh^lil 
delle impòste agli averi. ^ i ; ' •-' À;; 

.Qrì-bené> non è traditóre dèi SWÉ» iìe'quel 
ì^residsote del Consiglio dei ministri cWé^man-
tìer^e. in vigore 'ui?aie^g^e contraila alla Co-
stituz|Qae^fe#aamentale dèUò Statb^r *" 

Altro chQ poeta 0 romanziere! -̂^̂^ '̂ ^̂ :' 
• - . - - - .^ 1 - - l A , - r—^.1 - . ^ , . 

si sia occupato molto del corso forzoso ed 
abbÌEi scritto su di esso uria lunghissima rer 
ìazione, la quale fu causa dì fiungeùti epi­
grammi al'sùó indirizzo da pa)i*t6̂  degli' a'̂ Ver-
sari di umòr̂ e allegrò; Ci ^Vorremmo ingà^n-'̂  
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nare, ma nel vedere che vien data la prefe­
renza al còrso •forzoso in paragone dèi ni'adi-
natoi siamo grandemente inclinati a cretiere 

, : ? ' ' • • ' - ^ ^ ' • • • ' . • |. ^' • ' "l'^W^) 

che non, vi si alio del tutto estranee Jeinifluenzé 
^di, un malissimo /intbso amtó p r t ) p r # ^ : ^ b - f 
naie. ^̂  • 

sua interpellanza, e questo fatto, Ì"yerQ.-.PA^i 
" ~̂ cinsignifìcava che Tunìe^rnsultato''' 

' •,•* -^-
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ottenuto fose^iStato quello di aver Sperduto 
nutilmeirite il tempo prezioso di una sedutaj 
della Camera. 

Con quéste previsioni neiranìmo attendem­
mo i^giornaU di Koma.̂ ^^? ' 

I giornali di Roma sono venuti.i.;;. ma le 
previsioni nop se ne sono andate. 

Vero: ?^y îh :̂ Ì*Qn,i Presidente^ del vCotisiigUò 
dimostròi coi iktti;è cOlle cifre qtia'rttO'l'àtìhii-^ 
nistrazione attuale sia mìgliòi-e delle prece-
dentiyr imperocché disse che^ mentre al 18 

1 • : ! : • • ' • . 1 - ''• 
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^̂  mMioràtnento, dello stipèndio dei 

arti heìie verranno 
da app(?Mli,incaricatl ;. 

lì Bàechiglione mBJìiìene gli stessi prezzi 
d'abbonamento, eppèrò invita tutti coloro I j^'Vuiti'gu'Sii^^.issati ŝ  
i quali credono alla n e c e s ^ i t ^ ^ ^ nel Y^,^ migliaia e migliaia di liti quei^t'anno inon e© 
netd, i viva ' qualche giornale, ,^ro^rcs5Ìsto ne son viste più di duecento, 
ben fattOr:capace ^^ difendere inostriinte*; 
ressi e ' l 'autorità della Regione, a strin-

Nella tornata del 20 dicembre ì séWàferi 
BiSfco^e^Pépoli ìnterrrig(Vroni3 ÌT ministrò gii^r-
dasigìlU sùlll site intenzioni,riguardo là con­
dizione economica dei .pretori; - ^^ 

JLmi.aiatro, rispose «he se sarà Wccoitó, fai-
^orevoVmentéiìl progètto,ch^ intènde^ prèsW-
tare al ParlaMntò'pèr modìàcak*è Póràìtìa-
mento d^lla giustizia correzib'ftìalé,- se ril ri­
prometterebbe una notevole economia da potei^ 

L'on. Savinì aveva proposto il sègii^nie or-" rivolgere,». beneficio della classe dèi! 
dine del giorno: ^ ' ^ i '; e sotto tale condizione p^eaé4ró|^É!^^;^dìp 
_^ «:iia--Camerai^Gonadando ch^̂  Ìi;jy|^sterp^^^^fitg^i;e'^^ ^ 
>cofta8|evm'à.alla-graduale abolizione 

; dèijwiacinatoriutte le possibili ècohòMici'e Jé f ^ 
imaggió^ìéntràtei non leseli® qaènèmtiì t tóti ' 
dalla tassa stéésa, passa uiròrdinè dèi giorno. » 

] Percliè non venne accettato dal Ministero^ 
Perchè, le economìe e le maggióri entrate 

", devono 
aboUziorte 
.^yi*a^^inist:rà ^i^4^iMht % a >^ifei ' a'^iihe di 

l'vedere quale condótta debba assumei^e'verso 
il Minisfctìro per questa sua osLirià'ziòne "ri­
guardo al macinato, e"'noi siamo:^certi che 
non la vorrà approvare'. 

^^i 
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pretori 

fJ^^t^, t^ %^h^J\-'-

I I : Pesature 
\ ' - \ \ . 

, . . _„ . , . , Ecco la, descrizione del Pesatore di De 
no.essere.invece api>lic||g,4la :gradualé j'^Pretis al q iMf 'augur iamo una celebrità^ 
iziorte,>del corso^-forzosòJln ;' ^^v.^ ^;«ìof,.o,vi^».f,^'fl.r^^^. del GÒni'«(ore 

--%k':- •15: -

mar̂ zo vi erano ben settemila mulini chiusi, . . , , , 
oggftlrv:veS%,sono più di dueinila,;,-^,.ntre-n t 'ono^^^pret is disse^ àll'om^ ^^^'^.^J^^ 
.5 I:LÌ.: -.u :.:„S ^.;„.,^::i,t « « i ^ . ^ ^ J ^ S ; ^ : . . parlò da poeta e da roj>m7tStèì^'coinè efelfl:^^ 
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a^ Vero è parimenti che l'dn;-Presidente del 
Consiglio fece una cpiif<>r1;ante ed aurea pro­

pano na jìdefci e A& roma^ìitiéVe'com'è e'gli 
Per direJl vero, la mozione che èra stata 

presentata dall'onor. deputato di Toìéntìnt^V^^ 
che-abbiamo riferito più sopra:^ non ci sena-
bra'tvèfd^romanziere) nèda poeta; ma che còék ' 

meno smistramente 
di Sella: 

|> una macòhina * molto semplice' là qualei 
consiste in una bilancia che da ùìi lato ha il 

k 1 ' F. 

peso òidair altro una coppa che riceve il errano 

I - . 
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sembravano cortigiani immobili, e silenziosi 
che attendessero l'ahatci' del re. Sotto alcuni 

:"dtii suòi's' aspetti meravigliosi ,, |̂la campagiìà 
sembrava una bella donna che si apparec­
chiasse per'ricevere'il suo s^oso ; ella spie­
gava la sua capigliatura di bionde risaie, at-
tortigUavasi al collo un fiumicello sinuoso 

facea 

\ , r - ì . 1 :•• 

,è il caso del óeì^atoi'emeSso'̂ in azione stassera, 
la coppa' si abbassa e si rovescia versando il 

Migrano nell'occhio della triàcina. —Nel tempo 
'.̂ stesso un' astà.'mètallica chiude rapertur^V 
i'peripre sicché il grano; cessa di cadere. RiaW^; 

- I 1 I 1 -

tronchi'̂ 'fifùperbi di aloè che si dilatavano a 
I -'I 

formare un bel mazzo da fidanzata ; eia pra­
teria rassomigliava ad una veste dì cachemire 

Tradotto daLfmncese da M. A. 
Anzitutto orientiamoci, il sole sta per sorger,; 

U.... rabìtazione della bella vedovale quindi, 
in questa direziona, rimpetto a noi,:à mezzo- j 
giorno.... Uh 
il monte dei 
caccia cosi bella.... Bisogna discender al piano ! egli solo di (^ìÌ^!^to7pae^^ggio sconoscinto e 

' • '* * ^ •̂subUmtì, quanfe:*Ìlv'rtà^"^^te?spbsoJtl'i' questa 

ben^presto alla, realtà della vita s'copreui 
con'Spavento che questa natura cosi beila eraj.. 
pieim^di'màanm%^^^^^ il suo sffibndore ac- ; 
cecava. NLilìS!'1'ir'i'Utfco ciò che' esèì vedevano ' 
ricordava loro uno solo dei luoghi percorsi-
uellà'vigilia colla carovana dei cacciatori; essi':! 
camminavano per una terra sconosciuta ed'i ' 
lord" Òbchî  che'interrogavànò IMniìnito dell'0-
rizzonte nolPinconti-avano n^ un valbero isor 
latòj né un accidente di terreno, uè una'form'a 
spiccata di collina eh'essi avestìcio già scó-' 
perto uscendo daH'abitazione di Tinnevelyì^* 
Decisamente essi eraho separati dalla costa , ! ecoolà:alnord,,se.Kmisbuglìof« /coperta dUmiUe fiorì. Quando il sole, che si ^^^g f^ ' f ' J ^^^ !=';'"" ' " ^ 1 ^ = ; " , ^ ' " ^ . , ^ ^ . 

ì Pastóri, dcî è abbiamo fetto. una t leva ogni giorno da seimila anni, per.godare ' d. Mùdra^-^pel-me^zodi^na^ catena d.morw^^ 
. ,. ^. ,. „ j ' • i_ : 1 „«i: „«i» i: •^.iii^* „«^«.;\, .,„«„«„.;„f^ « taene Jtìfja'toro corsa alfanosa e cieca della 

e camminar diritti... Andiamo,., arriveremo 
Sempre in qualche luogo. 

Il sole non era sortO;^purancq,jjPa la cam-
paffa era già inondata di quella luce, rossa­
stra che splende prima che l'astrò' comparisca. 
Si vedevano in ioiitauanza covrer.vìa tra .invanì 

B*^sile boscagUe, o nelle gole delle vallate delle 
loiribilì forme, dì n^ostri indiani, ebri di sangue, 

che s'afFi'ettavanf|11i;riiggiunger le^loro tane; 
come se la natura avesse loi' proiljito di stur-
liavQ colla loro presenza la dolce serenità del­
l'aurora. Gii alberi giganteschi disseminati 
2enzii numero sopra un piano senza limiti, 

ì 

natura sì mostrò dietro- le:-cime del monte 
Blexf, a guisa di un occhio splendente che sì 
schiudesse in mezzo alla fronte di un gigante, 

' ' ' ' • . • 

tuttài la'campagna sembrò commuoversi sotto 
ij b«ci ardenti dell'astro, gU alberi ì fiumi, le 
cascate, gU'uccelli, i torr^htìjf^o&i, le vàìlV^' 
)e colline mandarono al cielo iiti' ar-monia si-
niile all'inno concui il creato saluto la prima 
aurora. • 

l'iiostrì due'viaggiatori dimenticarono per 
lungo tempo la fatica è la fà"rri% dinanzi a 
questo spettacolo meràviflibs'o; ima ritornarono 

tag , , , 
notte gli avea trascinati sotto un altro cielo 
e verso le sponde di un altro mare. . ,., 

Il paese ohe essi traversavaiio Ij colpim^pei; 
Un pòco a cagiòh'e dèlia sua singolare' gèl-, 
lezsu; nulla a piimo ' colpo d occhio annun-
clava iPdeserto; e non era qutdla la vallata 
del Nilo' o'ia' foresta vergine, dell'America o 
qualche altra dì queste contrada, ghe.sq^ 
piene degli orrori della solitudine, e avver­
tono il viaggiatore dì non avventurarsi in questi 
dominii della desaìazìone. . , 

^ 

In qu«sa parte UeirindjaV'Ia terra sembra 
coltivata con cura, irrigata (jon amore, si W 

: idiotro :il^ fìtto degli alberi un ^ffibanìle 'y» 
• • - • - ' — , I - ^ • - • : ' • - r - 0 1 - ' * 

da una 
ente vi 

coglie alfine, quando avete riconosciuto che 
tutta .questa ricchezza non appartiene ad A\~ 

rcpq;,che.questi alberi crescono e fruttano, 
questecoUine^li^iCopronpdV verde'ammàn 

aquesti, fiumicellì- sÒói=rono placidàmerite, que­
ste praterie si coprono di fiori per le tigri, ' 
le iene, i leoni e gli elefanti, soli sovrani di' 
questa splendida, regione, antica figlia del 

« maro .e del sole. 
Le. .frutta selvatiche che péhdevalio' ilàgff ' • 

alberi in. questo g^an verzière della natura' 
, non davano che un passegero ristoro alla fame', 

dei nostri due viaggiatori. L'oriiszohte, si a-
priva dinanzi a loro colla medesima infinita 
uniformità, m sei ore di''*apida corsa non se 
ne sarebbj© toccato il termine; le montagne 
venivanodopo delle colline, le pianure dopo 
le montagne, le foreste dòpo delle pianure, la 
praterie dopo delle foreste, le nude roccié'!" 
dopo delle praterie, si aveva sempre dinanzi7' 
una campagna, infinita^ qu* coperta/dì splèn­
dida î ,̂ xd«ra, là desolata da aridità 
tosa. . ftimmmj ' 
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;zandosÌ la coppà,:l|àìJta^i i l^^ra o« 
rimane lìbera ed il giuoco sì ripètè 
pesatore resta in azione^ ' 'i: ̂ î 

Un indice segna le pesate le quali posi#io 
eiunecere (ino al milione. A.I pesatopavsi Ruò 
aggiungere una pìccola .iiikccKirtètta",;!! 
gìatore, la quale serve per indìcnre ìlrffìiCBfra 
del grano macinato e per la ruriacinazione la 
quale naturalmente: non va soggetta a tassa. 

La .macchina è abba§J^|i>za, ae^mplice e ro­
busta: .ma pareva me Ahe jflib{i,;,éif> t̂"?|̂ p̂ ^̂ ^ 
recchìe centinuia di lire. —- Il ministro ed i 
membri doUa commisssìone ritengono però che 
si potrà ottenere ai prezzo di j i re 150. 

• i . 
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Vewczfia. — I l Comitato edyaicuni còm-, 
pptienti della Società del Carnevale diedero) 
tin' banchetto ai" sottufficiali del 71* Reggi­
mento. -, ;•.••-''' •' ;:• :. 
, — Nel palazzo Widmann avvenne uli furto 

^Ingente di argenteria. 
— Avvenne vma dtrriostràzìone di im cen-

linaio circa di artisti della Fenice contro \é'^ 
Presidenza e la Società del Teatro: ai mae-

' ^ - -1 

t̂fjo Acerbi che si recò dalla Presidenza'pjer 
perorare la causa'dei i4im^*?*''***"*^*^4"6lla ri­
spose che non cedeva a nessuna ^^reSsittne. 
VPer buona sorte non avvennero disordini. 
: I, signori di. Venezia dovrebbero pensare un 
po'pieno alle feste ed un pò* più al dovere 
di non i i egu i re l a u a e r c e d e a g l i o* 

"Vcrosio. i^r Nella notte dal 15 al 46$ife 
brigadiere dei RR. carabinieri di stazione a 
S. Pietro IncarianOj certo Stefano Gavostp, 
suicjjd&vasii esplodendosi un colpo di !rey|>|.^er 
a l cuore. . ; - • ih 

i • • • ' • • - • . • - . ' ' , 

„lÌovig;o. >~ L'adunanza del chth' libérale-
fu poco numerosa; si trattò la riforma dello 
Statuto che poi sì delegò ad apposita Com­
missione, ed î Hra commissione fu eletta per 
studiare.i l : jjrdgetttì di legge sulla rìforrtìà 
della Ipggè coniuilale e provinciaU. 

—-Per oggi (21) era convocata l'Associa­
zione costJtiizioualo in casa del suo presi­
dente Gobbatì per trattare sulla riforma della 
Jeggecpmunàle e provinciale.' ;;! » - '̂  

C?i*4ad«ila. — Un amico ci Mf^ve chiè­
dendoci perchè non abbiamo annunzisi to il 
voto dì fiducia dato dagli azionisti dellaìlanca 
al'signor ^ las ton io M& Mmwi.arl, i lqualo 
in seffuito al risuUatÒivdelle elezioni aveva 
creduto doveróso dimettersi dall' Uffìtiip di 
Presidente della Banca stessa. ; • .. 

ispondiamo^ ali amico: 
Non ci simo occupati di questo arg'"aento 

per<jhè non si credesse^phe anche ÌH^JIS^^Ì^--

mici Portassero;Vd^ que^stìpni p-iitiche.. 
Lasciamo a^li avversari nostri e del De 

Munari il triste vanto di, .far/ sorgere que­
stioni politiche perfino nelle ammii^istrazipni, 

^ ; I- J * •: 

Rvrgnt in quel comurì^^^ in (juanti vogliono 
Simpeì'o della legge e ìion dell'arbitrio. 
JIl sig. Sindacpp^'dì Rovolon^ dott.\ Antonio 
arin>^hei primi g ior i^4 | l còjitrentéî  mese si 

lamehiè di un furto (^Mfe 50.\ 
.Senza avere alcuna^ova ejjli g i t tò ' iMoi 

sospetti sui coniugi B. V. é/.'Ù. L.'coi quali 
aveva precedentemente avute alcune differenze 
e senz'altro*:dimenticando dì easeré parte in­
teressata^ ordinò rarresto del marito/U.;::L. 

Ad .iédificaziohe, ,.(b3Ì:«,;léttQri .pi» 
yukase del sìg. dott. Marin: 
kj Eoyolon, 8 febbràio 1877. 
'̂ ''ìfP^^ottoscriito domanda l'assistenza, del; rr. 

carabinieri por procedere anche dì notte alla 
perquisizione nella famiglia di U. L, dì Ro-
Yolon, all'oggetto di rinvenire il corpo di 
reato, cioè il denaro derubato in data odiernaj 
mediante grimaldelli,nella cajSa del sig. Sin-

'daco dij.Rf^volon, e dì procedere all'arresto 
dello stesso, quahtìiqutì sìa Vesito della per-
^umjtone, ciò dietro ordine espresso ed asso-

• luto del si'J- Sindaco stesso- ' . • 
Il Sindi*co 

^ t à peì*quist2Ìone riuscì a vuoto, ma il/po-
verò V. L. ammanettato come un malfattóre: 

scolto in flagrante reato e già condannato, fu 
condotto a Teolo e, di là alle Carcerii;di .Pa-
^ O V a - . . . ^ ^ , : • : : ^ . . . ^ ' r • 

Dobbiamo dichiarare per omaggio alla ve­
rità chefficrr. carabinieri di Stazióne in Teolo 

..X ,:-.):ì-ir^'-r-A--":-^'\s 

^»«»^wy«j*|^^i^^ 'm'^^"'^m'''^^ • '̂̂ îtìWK-jwt'frwat.j;̂ tft<jTî *tìfl««i«i 

.' 

• . ' 

;fi[ualtì>intende m f a r A v i r e tf er̂ td- o ih mm 
"i qflaii VU(>IB applical^^. | | i , 

La scadenza dei fatali rrerie fin 4'ohi Às-
eata pel giorno 18 marzo- vkijj. alro- ore i% 

Cmerminne. r ^ 
i*La doscrizioua ed il. cu pi tediato d'owari cui; 

^ y e a^^^jorsi il lr>catai;i^/rfonoJoslefflÈilbiii 
l 'esso'il Div. II MurttcipaR In ogni 'giorno 

alle oro d'ufficio. , 

sera verdo le ,nove,,:in via Sattirbnim,; ii©lle vi-
i cinanze di Porta Ponte tìorvo, aVlénhe un 
fjfjattb ciiV ftYrobtóo potuto avtji!»)̂  fliStfte con-

segucnze. Un tal Antonio Mag...,. addetto al 
teatro anatomico della nostra Università men-
tre si recava a casa siia, e passava appunto 

^ p i \ via ^antonini, cadde teìdentalment^ dello Stretto; la fuga di re F i ^ ^ 
iìume vicino. Il tonfo, l* iii'los^ì. terrore del ! cèsòhiello ed il glorioso ingresso dei g a r i S i -

dinì in .Napoli. 
jSfli Udiiori scoppiarono nei più alti applausi 

all'udire' codesta leggenda, che parye una e*-

P.irló prlnio il presid(?\ite, magnìGeando il 
patriottismo, ildi3.!nteressa ed anche l^èroismó 
ù\ Garibaldi. Poi i j fe'ii^auzi Edoardo Look-

Ì K * ' ' ' * ' ' 

roy, noto sorittorè^e deputato della Senna; il 
quale, avendo tenffi dietro, nel 1860, alla 
spediziouG dei Mille polè'parlare a lungo é 
con piena cognizione di caiisa. 

L'immensa folla degli aàkóH ascoltava pal­
pitante d'interesse il racconto della titanica 
impresa, fatto con entusiastico accfìnto dal-

,.IVoratore, i l quale,,narrò, tiitlSe, 4iTiì*ut0.J 
credibili peripezie dì quella epopea; rimbarco 
a • Quar,t̂ ,;51^* f'iutaslica,^ traversata su]|i^pai"e| 

•lo sbarco pericoloso in Siciliaj sotto gli occhi 
atessi della squadra borbonica; le insperate 
vittorie di Marsala e di CuUitaPinii; la por­
tentosa liberazione di Palermo; raudacissim» 

ì;, 

-- ".Wv-h",^ I . 

'pm 
••• - . 

Gli azionisti della Banca di.Oittàdèlla vo-
tando per il De MwmH, malgrado che J (di. 
lui avversarli proprio anche in quell'assem­
blea''Ìq*combatte^erò|P^i^)e sue.^i|inioi|yìo-
Ijtiche,'diedero prova'{)ir^^ grandebuprisenso;; 
dal''loro voto si traeqiièstà rhassima: ìa que­
stione politica deve farei in cose politiche e 
non già nelle ammmistrative. , >, 

s ^•:'f 

••'•M-\ 

t rè naca 
^L ( 

I •. 

•^^£.^!^<-y i^=^:-t'.^;ii|'v''. 

r^^ONia'a UfliBTcì'Siita.-r'.Alcuni studenti 

y.-y 

l;:r^i^.-A^ 

L ' 

di legge ci pregano di chiedere al Rettorato 
se non fosse .possibile sino a che non sono 
ultimati i lavori del nuqvo. fabbricato di; de-
slinai'éUxn'altra aula injupgo di quella che 
pòrta la le^tefa.Z. per Ié^i0r3)ifleziorii.. 

La voce del professore è sempre interrotta 
dal rumore degli operai, che vociano, cantano, 

-e dai colpi di martello necessariUàl loro U-
Toro;;e 1'attenzigi^ne degli; alunni è, in tal 
g»isa,^4|ste*^ta. 

are anche a noi'che la lagnanza sia giu-
Sta, e Giiriî mo la preghiera al Rettorato. 

CoIScgao r^^oias'iflc. ^ r N e l congrussodi" 
Ilo ma "Il nostro. Collegio Notarile sarà rap-̂ '̂  
presentato :dàl doti, cav,, Alvise ,Carai;zoJp,.no^ 
tuio,a^ Qastelbaldo, i!̂ "̂(Juale si è tofifei^^^ò u fUi?lqi; 
senzà-alcuna spesa. ^ ' ; • 

jli»i»cf4t<e 3QS'S5BÌ5*afi'3ia>. '. — Ricliiamiuuio" 
> 

l'attenzione dell'autorità politica sul seguenti! 
fatto accaduto'giorni soiio in Rovolon e che ' 
desiò giastamèiviióun senso di disgustosa mo-

erario assai perplessi di eseguire questo arref 
sto su. un seniplice, sospetto e dietro or­
dine, della persona che denunciò il. furto, mà-̂ f 

"tanto insìstette U «ig. Sindaco che accondi-
scesero. ,. -•• p ..;;••,. 

Tradotto in Padova il detenuto, il signor 
Giudice Istruttore ordinò Timmediata scarce-
razione dell* arrestato, ed,iniziò il processo a 

'piede lìberp; ci^me pi'escn^olnr^simili casi la 

ie^«-" u.^^-'-'^^m'^'.. ' • ' •''"'•.'-''/": : v:' 
E aperto Sii procedimento e quindi noi ci> 

asteniamo da qualunque gmdizio suU'impU-v 
tatOr e sul denunciante, sicuri cherUHntegei'-
rimo magistrato che regge. T ufficio .d'istru-r 
zìòne farà come sempre il dOvér suo perisco^ 
prire la verità. : - , ; 

.; Non possiamo però astenerci, dal chiedere 
un serio provvedimento per la condotta arbi-. 
trarla del s>ĝ ; Sindaco, quale ufriciale .dì p&» 
•lizia .giudiziajiia; ixonì.esàeridoia^ nessuno per­
messo di violare si manifestamente In ̂ .legge 
e recare si grave oltraggio allfi libertà per-, 
sonale. . :. • ;̂ :.;:• -•. ?, -i- ;••'•• :-.'*> 

Sappiamo che ifduei'r. carabinieri che pro­
cedettero air arresto,, ^sebbene riliittaatl ^e 
giustificati delPordine scritto ricevuto, furono 
puniti dal. Capitano comandante la nostra 

''provincia. -.. •-;• • - ' i ^ : 

n a l i . — Il . GiQpvijLe,. di PadotJav anjvunèift 
ÌÌK0l^?:Ói4niiÌ?'^rve^ 

annunciata Oìreolare che preavverte lo scio-
^glimento di quei Consigli comunali, chq hanno 
.aumentato nel quinquennio di popolazione. 

i;rattt»)(losi,;di4|itgp9^ 
vt̂ duvjp,, facciamo voti che la Circolare"^^venga-
pubblicata. ' . '. • > 
, CoBisSgSio C o ù a u n a i e . —- Il Giornale 

^ di Padova ha censurato al pari 4i Jioi-il-re-
cente, voto della maggìorjanz^.^^el nostro Con-fs 
;siglidrcÒmuhàle.sull'accettazione dell' eredità 

-del vSlÌ31iico R f f i l a ftlvorV;dell'|stittì^^ 
• - . - , - . ; i • • - ^ • ' 

^-Discoli. 
Lieti di' trovarci d'accordo , almeno una ; 

evolta, co\ nostro confratello— noi/aggìun-
i giamo che'^la^hiaggioranz^J^ vota-* 
.. nìAvt/^ Ai%'rt/\'f iitml A ri iM f'.iriinn^^nci nf A' nini hi 

• • . 

I - l ' i " ' . . 1 

poveretto, il̂ ^siio dlbatforsi nell* àcqiia, att i­
rarono sulle vìve molla genie; con ogni rfiezzo 
si tentò di porre in salvo queir infelice, e fi­
nalmente con molta fatica vi riescirono alcuni 

, b r ^ o p o U n ù , j , ;^ , ^.^, •, ••• , , , , y 
Uhòdi flOf'o*e stato in direzione del nòstro 

'giornale questa matlihaa raccontarci il fatto, 
assicurando che lo spiacevole accidente non 
sarebbe avvenuto se'il'Municipio si rÌG0t;das3e 

! àhcheidegli ^ ammiuiaitì't^ti che :^ono ioH&nl dal 
centro éface-sse riattare Od'illHfhare anche 

V 

quella strada; senza di che- le disgrazie si 
rinnoveranno,^ '6 non tutte potranno come 
quella di ieri sera ve.nire scongiurate; ' 

T e a t r o C o n c W d i . - ^ Un pubblico più 
numeroso del solito assisteva ieri a sera alla 
Célesl^,4^^^§^n^ — la compagnia fa ógni 
sera affari migliori, e so lo merita, perchè^li^^ 
applausi frequenti mostrano come il pubblico 
sia sempre più contento. Ora un'osservazione 
ed una.p^gbiera. 

La prima si è quella ohe hanno fatta molti 
con me, e consiste nel brutto vezzo dì volere 
alterare barbaranieiìte i titoli delle produzio­
ni; mi crede l'egregio sig. Pezzana, chtì in' 
lina jcittà. Qomé |̂}*'̂ uostraf ili pubblico .arri|^ja 
41 uaso al veder la ìCeZesÉeai\(^jiiipÌftt^^jfÒtto 11̂ ^ 
iitolpvj-eboante di II Bersagliere ed il Prète. 

La preghiera poi è indirizzata ai prOprié-; 
tari del teatro, col miezzo mio loro la inviano 

^moHi,,assidui frequentatori del teatro, e con-
• èiate nel far accrescere un pocbìno l'illumi-
t nazione del tet^trpj ohe. éi^utt'altro che s^ 
' d i d a . , . , •• .•: sq . * :' • - '• • 

:r Spero d'essere ascoltato, e a_ nome dei sùl-
lodati freqiuentatorì,ringrazio i proprietari. •' 

T e a t r o Coaac©aMfis.^-r-Abbiamo assistito 
i ieri ; sera ad ; im'ottiiua Pap!iela, lias.;SÌgnora 
^Ma'rclii^^^iella difficile parte della pr^^ 
ebbe dei momenti veftmente irisuperabilì, e 

• • • l j l - ' ! j -

lo compreseci pubblico che la applaudi e la 
'• -volle più volte all'onor del proscenio assieme 
^#1 signjlV Brunetti, un perfetto LQrdBo-ixfiL ' 

La compagnia-va iipatandosi ogni sera di' 
;pìù,.e-ogni sera- più pifBIf fc àpplauditoSari-' 
iche ,ili;;brillante sig. 'Mancinellì nella, bella 
farsa Ulis/ie e Cleopatra. '• : - • • 

Stassera la Celeste che per la signora Maî ^^ 
-chi'è:WMcas(|itil^,dbibattagii^^,..., ' ^ ' 

U n a al «là.j r-̂ ,; .Due mariti dilcoi-i'èVanOI 
dei pregi delle capigliature delle rispettive 
conyorti. 
, —i- La,, mia, diceva Tizio, ha dei bellissimi 

,^capeUV;^:^uandq li scioglie le- scendono fin .̂ Lt]̂ ^ 
tacchi. , > 

,, — E la mia, riapiòhdèvà SemprÒhib^^^ ;̂Ìi|̂ |Ìfl,J 
.ancor più belli, quando , li slaccia ,cadono a. 
terra! 

sagerata tradizione dei tempi raitpjpgibi, piut­
tosto che.un fatto vero e couttìfopòt'àneo E" 
quando P;6ràtorb aggiunse chê t̂ì: tutta la vita-
deìl'Kroe italiano sî  compone dì un doppio-
amore, quello delia patria e quello della l i ­
bertà, <c da ogni parte delle sale^ risuonò ìli 
grido di « Viv4^)VIta^M^:V^ 

.! ' SSI!ÌI 

-^..-'.—tìSTiJÈ' 

Npp .vorremmo -che:i8Ì:avvetófj¥rò le .se-
guenti informazioni particolari del Seéolà": 

« Sappiamo che il progetto suUa, ricchezza 
mobile che presenterà fra pochi giorni il, 
mi(yjjtno dell^ finanze, non arrechovA ohei 
modestissimo sollievo ai contribuenti, ed an-
che qjueStosollievptpéi^ vincolata alle condi­
zioni che la tassa ^ ^ che ora dà il , reddito 

'aggiunga \ rj,\j\j un dì 180 milioni i-4^^raggiunga i:,200 milioni. a> 
Il carattere illusorio di una tale proposta 

n(>)o-potrebbii#ìtò^'rtb di destare il malcou-
tento, del paese. J - ' 

- • ' 1 -\ .t> '_» 

# : • 

ÀI progetto dfll^gge: che si/ sta (iiscutérido 
alla Camera sulle incompatibilità parlamen-' 

^ttarii ven'òerO presentat-i diversi emendamenti 
e fra essi il seguente degli onorevoli Maurigi,, 
•̂•„ •., r^ . !'''?#»i-^ . ° • '-wmfim^. •" ': 

.Tare e Geccom: 
e La nomina a ministro segretario di 

ed a segretario generale di ministero non fa' 
'dec^^fWfleiiahcitiaìi^à di-deputato- »", -

- 1 

'; Domenica, scorsaf'#ébbe'-luogo & Bari u(v 
meeting pre5Ìed.uto dal, prof, deputato Gio-

.:,;t &Siéò ;ìtófeé'' vannv Bovj,ò', r;cùntrp ; la, tassa del*macinato" 
Anche'a Réggio'd'Emilia-si.terrà, quanto pri-• 
:infti*uri-?ne(j^m^ allo stesso scopo. ' 

a d r « i * < - * i # ' l ' = - H « ' n H w n B i ' A M « k V > V l * n 

SEl^JI ' ' 

«àiizione fu notevole e vi fanno partemoUtamipi,;. 
del Giornale di Padova. , 

Il prossimo decreto di scioglimento del Con?-,' 
sigilo viene adunque opportuno per tar ^ce-

':verare agli elettori^,il grano dal foglio., 
r iHÉi tu to d e i D i s c o l i . —̂  Abbiamo trp^y 

.l-'-'-^-ii- •"•• i '•;-:. • • * ' l ' i l i ' . ' • , l - - ^ [ ' n I <S|ii«lisil-i".' , I 

\ato la chiave dell'equivoco: fra,gU;opponenti 

t::^:^:^ 

• F.e8>l!>s*<&ao ,,,,. 
•i>Gf\ì austriaci a Milane proibi­

scono le maschere e- decretano la legge inar-
zialo, ,, : . 

IS-i 

• • ' • • • 

r.4(t;,-

alla proposta della Giunta, in luogo del signor 
^Cristina va indicatO:;ìli prof Coletti. 

: E'aliaai^o «lufil«3 Sì»cl>itc. — Il Sindaco 
del Comune di Padova''notifica : , , 

Che nel giovuo 3 , niavzo p. v. alle ore 10 
ant. pressò la Div. II in questa residenza si 
terrà un asta iiubbììca, col sistema della can­
dela vergine, per la locazione triennale di cin­
que'boltei^he factenti parte della\nuova fab-

* i a : i r v Piazza Erbe,,detta leBebite, a par-
tire dal 7 aprile p. v. • 

La dolibei'a seguirà a favore di- chi sarà 
jqier oUVirc'-nl; magi^ior aumento sul dato d'usta 

previa upprovazione della Giunta, e la dichia-

Onori a Garibaldi 
La Gaspetta del Popolo di Tppiio riceve da 

Parigi ragguagli^ molto'importanti sopra una 
ConferéVìza'data giorni sono colà in onore di 
Garibaldi. 

Una delle più vaste salo della via Avras-^ 
scrive il corfispondiuite -n? era -piena e sti­
pata in modo che a centinaia, gli accorsi do-
Vett^i'o restàréeno di fuori. %%dunànza era 
pi'esiefru'p dìi Louis Bhuic, che vedovaci cir-
condato^da parecchi deputati coinè il Groppo, 
il C;mtaj^rel, e da quasi tutti ì consiglieri mu-
uicipuli di Parigi. 

, fSèdùìà:, dlierij 
• • • , . - ' ' i s i ^ ' V • • ••• • • • ! / ' y < ' ••••' • 

Presidenza : W.CGBIO 
; Ap^^oyansl'i'progetti per la /p^n^ione ai 
magistrati inamovibili dispensati, dal servizio 

nperVl'art'. 202 deU'orvlinnmento giudiziàrio, per 
l'approvazione dei contratti di beni demaniali' 

iper-^la concessione del suolo al municipio di 
Bellano peNmonuraento a Grossi, e per Isi 
,sp'*3a,^,deirosp6dal§. italià'no a Costantinopoli. 

Dopo osservazfòhi di ' I to sii; approvasi la 
'Spesa per ,1'Esposizione di Parigi, 0 quindi il 

I ' ^ • 

progetto abrogante.|r articolo 566 del codice 
.^penale miìitare marittimo.. v , 
:, Larutóssìmatseduta. avràduogo venèi'di. 

— * ^ y t J ^ M * ^ » > f * T ' M ' l " ' W • • lTra^ lH*HFiTr tn*^t f , .a ; j i . -^Hf ' i - W H i B i K T W ^ ^ M | .n «t̂ F» 

'i 

' ' (Seduta di ìevij 
L'eggesi il'vórbale dèlia seduta d'ieri. 

* * ' I ^ ' L 

Cafroifi,' riferendosi alle parole profferite ieri"; 
'̂ *dài -ministro dell'internò dalfo qiitiU, pareva 
chesi . avesse' ad arsomentàve che la colti-
missione' per là rifòfMà'*del!à legge comunala 
e, provinciale fosse rimproverata, di troppa 
lentezza, crede suo dovere dì nuovamente giu­
stificarla dalla tacòia ap'postate." 

Laporta ricorda miyjèl'àìtnR,parole pronun-
diate dal 'ministro relativtirhenté' alla nomina 
di parecchi deputati a pubblici uffici, parole 
che veniioro, a quanto gli censta, interpre­
tate poco rettamente e stima dosfo'rglierie do­
mandare qualche' ispiegiiziorie. 

Il minJ^tr:^t:N'^^^eÌlr!4§hbébo vogga:̂ da qua!-
che tèmpo in qua inalamrtnteiininterprvtata e 
intesa quasi ogni sua parola e ̂ ia-ii fatto leggw 
dì non darvi importanza alcuna so ciò avviene 
fuori della Cavnera, tuttavia trattandosi di in­
terpretazioni ora forse liilitèneAdetTti'o'^la Oa-

' M ' \ D - r . M j > ^ J ^ - - 1 ' ^ ' 1 ^ I - I L U I b L l 
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merà^ rìngrayÀa LvvportA di avergli offerto la | Tutti Vhnlaggf beìlfTe buom «e ,.rfeÈ4 ì 
Oppottunilà di chiarire i suoi detti, se rpyî e 
arano dubbi, e dUeguar^i; così ognivtóen#g'iu-
Sta induzione. Egìì ripoté e nuovamente Aa-
sevora ohe r.-igìont dì servìzio pubblico lo per- l i suoi gemiti. Ma i'i.rittpfTrtrt.nte sarebbe di ttòn; 

qUtiìi provano che rf^i e^nsortl pelavì»rtdì* l̂à 
# # | a f ^ l f t d o ì a ^ E t t i ì ì a i J ^ ^ ^ ^ 
ÌA pelano c(in pìiii gàrbo^é'senza ehe st:;o^ano» 

1»= 
•Ì:I,-:'',I\:,I 

• J - ' TelegraÉ 
•.I .?'*J^ir!i?j • • I 1 

", I 

^^^i;^;^^ 

• ^ . 

suaserd ti chìumure ad uflioi pul^bliciqu'ittro 
.onorevoli deputati e porli cosi' fn condizione 
di noh poter far piirte dei'due rami del par-' 
lamento. Ritiene per fermo che le ragioni che 
•ve lo indussero siano stette onorevoli,per essi 

(Ma dot .̂ jyitto giusìtificate da poi'te del ministero. 
%iimniefttì lo aueVititìnie relazioni personali ; spfsse. 

polaiiu; ed è in questo che non sì va e non 
si può andare-d'à^éordor* " 

ì)\ tanto più è^i! c^so di dolersene, in qua|il& 
che, mentre si ricusar^ogni diwiìnuztonè sai 
macinato, si viene assicurando che sono m 
pronto, non uno, ma Ire progetti di maggìon 

'•-.: 
r-' '* t 

^ 
••\-'i.-^ 

^ ^ tJho per éMcoVVéve tigli aì>belii|g|nti di 
Roma; un, aUroi;per pagate i ^ e ^ 
renze, od un terzo per applicare allo Statoti 
corotLì della lista civile.,Quieti soli rappre­
sentano, la bagattella di 22 milioni, e lascio 
considerare, a voi se valga la pena di gridare 
ailii niÒròsità, quando si estoròòtVd oltre 20, 
milioni dai poveri Cbntìfflihi che vivonò.Jdlj; 
sola noleiito, per pagare cèrti debiti, che me-s 
glio ii.vrebbtìro ruttò a non contri 

•con tutti quelli che ebbero impiègo ^iche no 
-mina a titolo d'onore cnmo Gravinsij; Pater-
^nostro, Brescianiorra e Tonarelli. 
! Ditihiara chesdii niuuo di questi ricevette 

^;oliecitiìZìpni, iiè paririlenti ne ricevette re-
.centftmeni;e.dai.^ii,ifcri.; ;I)ìistinJ5Ue il^rt^ i po^ 
stuhmti da coloro che per meriti eminenti 
possono desidofiiro di servire in certi uffici 
dello .SUito e infine non crede dover trula'^ 
sciate di ricordare che anche d u r a n t # ^ ^ s -
aati gabinetti noh, pròno infrequenti esenìpi 
consimili. .̂ 

il/an/0'in prende atto di"quéste dichiarazioril! 
^^òùittdi approvasi, il^yerbale. ' ^ 

_ ^ ^ ' ' , . . • ' • ' " . -

•Protidesi a trattare il progetto pél riuovo 
regolamento dolla Camera. 
:j;Lanfbrma,prepostK dall t^mmisstone tanto. ;: dei fd)u\ì';Begf£ftÌjé|-;iò ^^v nvisui¥-^|r i 

rìguai:(ìo al Sistema, ( k l l e . | f e ^ U ^ ^ '' ' B l ' ,;;;^;'.''v-^^ ̂ ^ 
riguai'co allo modificaìiioSfTOla Giunta sopra: 
le elezioni e dei suoi procedimenti, viene com-; 
battuta da Minìch, l,enrdi, Melchiorrej Èrcole, 
e;in purte o in tutto sostenuta da Grifruiì 

1^ -- i • • • • ' . • . • - • -

Luigi e Manfrin. ; ^ 
^I*re&enttilfì'alcuni progetti fra, ì quali uS 

dièl miSlttro della mài'ìna sùÙ' oVgànico del 
materiale navale dèlia marina militare. 

%'' 

.^JAgiììizia $(efamf •.. 
"SA, 19. — La VMIOT Pisani, pro­

veniente da Gibilterra, è qui tratieinuta in 
causa del cattivo tempo. 
,; BHINBISV2Ò. — È giunto Va vv i so^ t f f i l i 

jptòveniente da Coifù. 
: VERSAILLES, 20. — La,jPamera approvò 

la maggior pa,rte degli ai'ticoli del progetto, 
sylle requtsizìonii.Sltlitarì-

PARIGI, 90. — L'ambasciata ottomana di-
cliìara infondate le voci di malattia del sul-"^ 
tano. —• La Lihertè dice che Canrobert è̂  

-. * 

gravemente ammalato. Oggi grande .burrasca 
nella Manica sulle^ coste della Brèfctigna. Molti 

• . , , • - , . • , I . ' , ^ I 

Oggetti gettati sulla costa. 
: BERLINO, 20, — L'apertura del Beickstag 
è fissata à 'giovedì. 4m) 
^^^yiENNA, 20. — La Camei-à dei signori re­
spinse la nuova li?ggé sul mi^|trimonio.'Llffpe-

I ^ M * • - - -

t 
•B ' , • 

-, • ' • 'mi 

,DRID, lo. 

r:é^^ii£s^i .•rflJ.^'fz. p . _ ^ 

— Il Governo è irttcnzvOiiàW 
• ' • ' , ' . - ' > ^ -

re al re la proclamazione dell'am-

cisione im 

trarre 1 signori. ; gata^yS'iqmandraalc^vettpjprdin di recarsi 
ài quali é affidata rammìnistr^zione della U- 1 a èMirne. 
sti^ilSile. ; '/ ;_ - :• VIENNA, 20. — I giornali dì cono che l'ac-

Si assicura che le prime discussioni dél̂ "' cordo fu stabilito riguardo alla questione della 
Senato, convocato per quest'oggi, passeranno \ l'anca. I ministri ungheresi, spuo partiti per 
tranquille. Il Cant.illi, se vere sono le voci, ì>,.st >, , , 
avrebbp;-i»'inunciato' fa risoUevaraila, tìiuestione 

•/•-.•^•l' 

•r;' 

'lem-

iU 

IJlIlm 
' • ' ' ^ i ; 

esclusi bene. . Tutti i giornali progressisti. 
intesOi quegli ufficiosi :—, sono' concordi nel i 
giudicare molto severamente l'ófìpK Deprétis 

e dichiarazioni fatte m occasmne aellin-
terpellanza Savrni, cjrca l'imposta sul maci-

\ n ^ '.. , - , . : • • . - - , •, , , : . ; . • ; , " • • , ^ r ^ . 

lersecit deve aver avuto luogo alla Minerva: 
la rumtòne dèlia Maggioranza convocata dallo 
stésso Precìdente deV tJònsifflio, è slamo certi 
che i deputati di Sinistra — nel giudicare 

^F)^A voi, fautori deUa"T^à per il maci- | quelle dichiarazioni— non sì saranno dimo-
n a t o ^ l ^ p dul)i^cè^i^tb, farà 4mpreasioner| sfcr^J ^ ^ i ^ 
nòì? ' Ì^K*&Uo avuto i^ni dàlia intérpellau^^ dcìtrióstro pfti'titbv' ?]X H-

I •.- \: -

(Nostra cotvispondixnzal :. •; 
vfe-20 iebbraio. 

ti^fy 

dellon. Savini. Il presidènte delconsiglio h t ì 
fattô l̂'fU'Ue promesse che hanno certo n'n va-•• 
lore. T3n progetto 'di lègge per IJEiìitajre e sop-^ 
prim,4ì'e a poppa poco il cni'sft forzoso, lin'al-
*f:o A scemare gii efletti della ricchezza mo--
bile àullè classi più pòvere, sono qualche cosa. 
A ciiV negarlo? ; Sarebbe / u n negare 1' evi- • 
denza; . ' ' ' • , . . * ' " • • . • •. •^''•' 

' - I . 
V • i I 

ir ^. <^t'--
K.5'^/^^|l';. P**rk.n?ei|tari correre la--voge 

:cHe l'onoiitl.Nìcotera, nel suo '̂̂ Tècènte.^.nuoVo 
discorso; dr Salei:no, si fosse .aat^ènu:|g,.dàl fare 
alcuna allusione'agli intendimenti dèi Nliàf-
sterq sopra questa 0 quella determinata que-
stione, dietro respresso invito, del Presidente 
do! Consiglio.. 

BELGRADO, 20. — I partiti có^^tituzionaa 
ìiominarono i delegati che devono assistere 
domani alla conferenza coi ministri, e rice­
vere le comunicazioni riguardo il compro-' 
rpesso. : ' . • : - • -r- ••• . ^^m 

BUKAREST, 20. --^Lrfióttiglia'^ùVck'dopo 
diW escursione,a Ruskine ritorriòiailàiazìonàre 
ft Sulina rinforzata da una seconda corvetta 
corazzata., 

îiLONDHA, 20. — Caìnera dei Comuìii. — 
Bpùrke, rìspondepdo a Kopuod, dice che il 

pverno non è intenzionato di fare a Vienna 
delle rimostranze per gli Erzegovini prigìb-
nreri dell'Austria. Hunt, rispondendo a Pim, 
dice non dividere là sua opinione che la 
guerra scoppierà. Fra 17nghil^iT^;gUà''.Rus­
sia le relazioni continuanoàssai amicn^ipliiiè 
inutile dire che se gli interessi inglesi fossero 

órrà : ii 

Malo scopo immediivto della interpellanza ; Ciò ftccaiìde,per:iV,fatt|.;che 
saviai; era il macinato, e qUantoal macinato|ii;l?tìrvor. HicptoJ^a^ Ilario ii^rÌ>n€!fde^^imétÉo Sav 
abbiam9|^pto.,parp|p, pairole, nient-altro.che 
parole. 

Ammetto che questo è già'ui) passo. Otto 
mesi fa, il Depretìs non ammetteva nemmeno 
la discutibìUtà del macinato. Oggi torna alle 
op̂ inì̂ pni antiche, e si ricorda, che fu tra quelli 
i quali prociarnaróno la neoessittf^lii' abolire;" 
l'iniquo balzello,,;!! SaVirij' potè"persino.,ciiia-
mai'lo infame pei*'TOf*due/Ì'òUe, né fuvvi al-
cnno che si scuotesse al dtìro appellativo.' 

Ma, in conclusione, il, macinato resta; re­
sta cfel::°pè?atorQ,te'i'esHO.PIÌQ P''opo''2iorirau-
c i i e ; " ' • • • , • • • • • " • - ' • • • " • • • " '^•^'•"'^••" r • ^ ' -

Non c 'è stata nemmeno la prorrìessa dì 
scemare ^l'imposta sul grano turco, quella 
promessa che fói faceva balenare dft cinque 0 
sei giorni|% Che doveva rupprescutarè/i van- 1 
tagèil^^V^-pésatore.:. / ; ; , . . ,_ 

Il ilepretis ha ,promésso tutto. Sella .^^Min-
ghetti ficoavanb lo' unghif nelle carni dei 
contribuenti, a rischio di far venire la pinga 
a suppurazione; egli s'accontenta dî  strozzarli 
coUH/mano c'opertà'^^ morbido velluto. Con-
venitene: SI sente mqno il- dolore,, e scom,,-
motto che non si griderebbe contro la bar­
barla turca, se quegli sciagurati di pascià a-
vesseror'Jl' buon senso di ìmijrilarej bulgari od 

bo§niai;i, con pali.^|^,Qgerti da uno strato 
li guttaperGavSi sin̂ ^̂ ^̂  il freddo 
dGii'%rro nellft{;viW(î Ì̂ e;'tì ìsi^mol'r^ 
tenti I 

si trovò ad ésilèré in disficctìrdo col discórso 
di'SlradelSa, cHie è'e deve essere il program­
ma del Gabinetto, onde ingenerava dubbii;©,. 
sospetti nelle file della maggioranza la quale 
non sapeva più né J L chi credere t i t ì e r o t i ì f ^ 
via SI voiessp, Gondur a. 

I • ' . 

•Stando, od urv, dispaccio della Bagionesì 
credeva che nella, hunìone della Maggiprat\za 
la quafe^deve aver avuto luogo"ierserrì'oBO-•' 

e B.Qrtanr fo.sse per própunware : un di?,> 
scìbrso. . • • "/ . '̂t ;! ' ̂  ,". - '.• 

^L- - . ; 

Nella discussione della legge sulle incom-''^ 
palìbililà parlamentari e propriamente in rì^f 
sposta ali;on. Corte, Ù minis.tro deirìnterno ' 

minaòeiati in qualche parte T-̂ '̂"^* 
'proteggerebbe. 

'' Camera dtii Lordi, rr- jpjjby, ris 
alle critiche di Argyll, circaj la co,ndott^^j^i 
Sàlisbùry a Co3tanìiinbpolì,::iiega V'̂ qtìticésso 

.'Sella conferenza ed il cambiamento nella po-4 
litica del governo che, modificò, la, sua con­
dotta secondo !e circostanze. 

Il Governo fece accettare molte cose allor-,^ 
cbè la guerra Europea sembrala Imminente, 
e ùon le avrebbe'fatte accettare 3̂^̂^ si fosée 
trattiàto soItàm;1b di sedare la piccola rivo­
luzione, itèspìhge l 'accusa che'l'Inghiìterrali 
abbia violata, d'indipendenza della Turchia. 
Derby narraci passi;per V armistizio seguito 
6; l|;p,fr.tecipa|j^f|j^'della Hussia, nellàK:|uerra 

•'della Serbia^ Le disfatte serbe, divèuèhdò di­
sfatte russe, esìsteva grande pericolo di guerra 
cresciuto dall'agitazione dell'opinione russa 
riguardo allà^ conferenza. L'Inghilterra non, 
'minacciò la Turchia di usare la forza ma le 

"^Wchiarò bnè non doveva altendere.,làtsUa''pro-
tezibne nel dhsÒ'ln qui, respingesse la propo­
sta conferenza. Salisnùry dice che d'Tngifil-' 
terra rìcbsò assolutamente dì costringere la 
•l'urchia,, malgrado la folle : condotta della 

di prof 
hlatia. 

WASHINGTON, 2Ì. - La G.ime^ dei rap-
presentanti respinse con 172 contro 99 la de­
cisione della commissione elettorale che afe-
cordò ad Hayes i vóti della Luìglaha. Là de-

la rimane valida. . 
PAltGI, 21. ~ Si ha dalla Persia che la 

Russia 31 sforza di assicurarsi ralleanza dello 
, Scià., 

BELGRADO, 21, —. Nella elezioni per la 
^a^ipciji^ !^.-maggiorjarte^^^^ eletti. è0Ji-
vorevole alla pace. Fff la pi-ima volili un ebreo 
fu elettro a Belgrado..' 

VIENNA, 2 i r — La Corrispondenza poìÀ^ 
tica ha un telegramma da Cattare 21 febbraio, 
il quale dice che i sonatori montenegrini. 
Petrbvich e Kadonìch sono partiti oggi per 

''CtìstarìtinopòU per le trattativ?^i pace. 
- Lo stesso giornale dice che nella conferenza 
del,partito costituzionale, a cni. assistettero 
molti membri delie due camere, il governo 

,08pò8e le trattative del compromesso coU'Un-ij 
sherirt.ila cui conclusione definitiva dipende 
dalla iidesione do! partito alla clausola riguar­
dante la formazione del consiglio generale 
della Banca nazionale. Dopoché il ministr 
ebbe risposto a parecchie domande laWduta 

^fii sci olita:'•f^ . • 
Le conferenze dei partiti cominciano s t a ' 

: sera.- P ^ ̂  • " , , ' •. ' > 
VIENNA,^21, r—Una circolare della Porta:' 

•8î î ^ ,̂î c^^fQi'nnalm,ente.l.e voci di malattia del 
'Sultano, .la,'Ctìl^-''sMté è eccellente. XJnV,£i!t;ra. 
circolare smentisca l'imminente cambiaménto 

b 

del Granvisir. 
MADRID, 21 — Il re parte stassera. I car-

î̂ lìsti rìljjggialì all'estero furono auto|J^|||iti a; 
rìtòriiare in Ispagna. Nessun processo sarà in­
tentato conlfB'di èssi eocèttoclxè pei delitti, 
comuni.;: 

pjl'NÉWyÒRfijtSl. ™ Il serviziftmeteorologico 
.•del iVètoi/f̂ ?'»̂  •fft:*'**̂ ^̂  annunzia-'che una nuova 
burrasca imperverserà venerdì d -sabato sulle 
co^té d'InghiUeri'a, della Frància, a;deUa.Spa-

^ I f g n a » . . . , . ^ „ , > ^ | , / ^ - " ' ^ - v - - • •'•.' •••, ;• \ .--• 

'COSflNTINOPOLI, 2 1 . . ^ ^ l a ; v delle 
trattative ;pe|^0t>ti. pol-Monten^ro e proba-
bile. nchétìM* armistizio sia prorogato di Ì9 

^ , 1 . r 

\ 

, . ' - ' , ' - - i , * . j * - m * W i * J ^ , ( 

<^m^i 

tè^'H 

f f ATRO tìÓNCÓRDt. :-- Questa sera ìe 
drammatica compagnia Icilio Brunetti diretta 
da Luigi Pezzànai^e^sporrà: 

I Mariti 
EHi-l 7 "Jt ì ^ ^ 

Ì ; I ' I 
• T S I I IJ-^V T I l w 4 " I r y-IfT -

, ANTONIO STEFANI, gerente responsabila. 

•1. hi >"• 

1 
'-

^n ìé 

PER IL 20 LUGÌCIO 1877 

M 

go-

•i^:--"-

i i = j 

e; 

Itiprova dì che, il Bopreiìsnai'i'ò come di 
settemila tì^ulÌ:Ul|ctTLÌU|i al 18 marzo 4|gt3,>ra 
non ve ne siano più cbo'pVrfillà ;: ^ggìlm^^^ 
che di ottomila contravvenzioni, oggi non se 
ne hanno n'iù di|ciiiquemila, senza parlai'ò dei 
beaefiCÌ'̂ -'tìirettì cleiramnìstiu, i quali non sono 
iì.nc,SÌ'ii"ì'%Ì-'̂ !̂ ''̂ *̂ ' '•*''"'- i^tuti^tiohe gove)!'U\vtive-:-̂  
còn4nse che di. t«,!:),l̂ 8,jRUÌ|llj*i.ii;|é4Ì;;,.!'*<',-. 
a intentarsi tutti gli anni -ai Sùgh'àì, nel­
l'anno decorso non se no sono intavolate 
olle. 'Mi • ' • • : "• 

dichiar:^,':dì.averinominato /re soli deputati a 
posti incompatibili colla deputazione ed an­
che questi dietro loi'o richiesta, . . 

Bisogna rammentare che l'onorevole Corte 
aveva rimproverato in certo qualliflodo il mi-
nisterp^^volecsi slj^rfizzartì dagli amici inr 
c d Ì T l b d i f , 7 V " , :'"• - • • • ; ' • • ' • '..••: : . ; I 

Si osservila e molto giustamehtej 'che ap ­
punto giorni addietro Tonoi-avole Correnti , ,, . . ., ^ , ^ . 
venne nominato ad uu ufficio incompatibile , d . g l | : esteri. La con fé.|n za. 4 ^ 6 ,fc.i 
• , , \ . . • . uuuiupauuiiu 1 |̂lg .̂̂ ^sp la questione: delle garanzie ma seniT 
colla deputazione.©'Sv^d9|pn.da,se egh pur» v 1̂ ,..̂  .^j^^ ^^ p^^^^. non voglia, fare'una condì-:' 
lo'aìresse'^chiesto.-'; ' zione sine qua non/dì certi pup^i. Il consi^I 

Certo le parole dell'onoreVole^ Nicoterà do- glio dei Tnlnistri esatma^rf lav'qiiestióhe do-

è cosi grande che l'opposizióne dovi'ébbe ap-
^ , ; ' 1 , ' . ' . • I 

peliarsene al paese. Constata che 1' int(?grità 
della Turchia è mantenutale l'Europa salvata 

Bé^• grandi calamità.. Insiste nel constatare 
l'accordo compleso fra tutti,ijiiembr!;:del 

..-vern'o. •'"'• •'• ' •' 
5 COSTANTINOPOLI, 20.;;^i^Oggi fu teriuta 

>pre3iSp Safret pasuìà la prima conferenza fra, 
i delegati serbi ed il ministro degli és't^'ri. Vi 

' assisteva anche il Mustèscar-del mìi>vstet:9? 

1 , - • •• • • ' ' ' I ' . 

, MQJii;i,.q|àygq.uit.ttro ruote ^ito in., Pernumia, 
distretto di Monselice. " 

Dirigersi per le trattativi u! sìg. Giovanni 
^'forza;ti''ìh-Permunia. ' , (1350) . 

I-U 
TO: 

_̂ :̂:;', si provveda della polvere 

la quale bonifica il vino cattivo e conserva 
quello sano. — Un. pacco per- 300 litri-con 
istruzione L. * — por 600 litri L. » . 

• rRivolgersì , alla" di'^tri.buziona del ììacchi~ 
fflione, yìm. Zattere,,-N, 12aL . 

r7^f3V!f; ' ' i j - !^ ;'•-" I • I • ; ' . 111 ' I J T . 1 p 1'* ' 1J v t ì i i if tSfWi'i i ' •>n"-ii ia3F : 

-i * 

1, 

vévano essere.-srivolte principalmente contro 
di lui. 

Gli ,6 perciò che quand'anche il decreto di 
nomina fosse.già firbìatpi; siamo Vl'avylsò che' 
ì'on. Corrèìittnbii, debba e ,non possa accet^ 
tare la carica dì gran segretario dell'ordine 
Miuifizìanp, in fino a tanto che non venga 
ben cliiarita la cosa od, in altri torminiv l'on. 
Ministro dcll'intemb non si disdica. 

L'on, Nicotera dee rammentare' che di tutte 
le viTtÙ-"nacessasiè"a formare'il vei:o uomo di 
Stato, una delle pin,ricìpali, U\ prini.i prìncl-
palinsifiia: lb,i'sev3l cliiamtv Pi'udeuzi\. • 

niani, quindi si redigerà un progetto. Questa 
prima conferenza lasciò buona impressione 
in ambe Iq parti che sono animate da sin̂ „̂ t 
cfer^'b'desiderio di un. accordo. 
• '• Lii seconda conferenza si terrà giovedì ò' 
sabato. È probabile c!ie si addivongu ad un 
accoinodamentb dennitivo soddl-sfacente prima, 
della:rine;,di febbràio. Oredèsi' bhe i d(è!e|ati|) 
Mou^ìuègiWrpbtranii^ arrivare a Costantino-' 
poli sbUanto ivelliX prossimasettimana, In que­
sto QIÌHO sarebbe necessario prarogaro l'afiui-
sti/Joy Miii, nulla ancora è deciso-circa lìi du-: 
rata'di questa, prorogiu 

SANVINGENZO, 20. —Proveniente da Mon-
Xev'id;no e Bnenortayres-è'-^partìlo tlirettumouto 
por Gciiova' il potitMle Nord'America. 

r̂ ii iiomiciiio con ripeti/ìoniì gratuita di qua-
ìuiique altra materia doi corsi tecnici. Mo-

. dico compeu^o. 
ScWvére al soldato Dellutorre prof. Gio­

vanni 2.' regg. fanteria 9^,coinpagnìa Padova. 

.>N^^S^^. 

^ 

^ 

% 

era 

i>:5 

B 
£0 

CD 

VEDI ANNUNZIO IN 4^ PAGINA 

'M 

'ri<' 

:- . ^ , , r | -

v-:.-^ 

.\lt 

1 \ 

-\< 

I ' 

^T^ 

. ' , 1, 

- '1J 

. - lUhX.v . i ' -k 4:11-LT-I-^ J iKEr,>,-rjr 



!^'-

• ';i\\ 

'-''. 

'• y 

' ' . . • 

••?^^w 

J ' ' 
- M' • T I ' 

i=il£'-' 

r r :vrj ly 
- . ' • - ' " - L 

rBI*WRll.**iW«ihWBWVTaNWaî *««faG¥> '^^^^Z^I^^J^^ 
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DEPOSITO GENERALE DAL FARMACISTA G. MAZZOLAI 

I ] j 1 '-ti 

Espei;im0ntate per ̂ vat''i anni in molti Ospitali dall' iHu t̂Ve ,tiR.rpf. 
molti altri Mótiiéi, Vengono rhcbórinu^date càltlrtmentè Come panuce: 
tosse fii raffredorre, convulsivo, carii'iia: àei fanciulli, catarro senile, nelle Bron­
chiti, .Polmoniti, ed in tutte'le malattie dell'appurato respiratorio; * 

Bertin e da 
:xnucea nei casi di 

• » . . ' 
. • 

• ' 

i -̂iV 

> • 

t to formivpillolare Sono preferìbil i àìl,e pastiglie e 'Zuccherini, i i iq i i an tochèso t 
igono ingollato senza al t ro , e perciò .l 'azione^è pj 'pntissima. 

'̂  '"' BFrcÌKffio CfiSBflt^saWa &é a l l a S c a t o l a , •.,.., •' 
irigGHdo ai deposito genera le un vngnn, od in Irancobolh di cent . 7 0 ; si 

spédiì-anno f ranche a dòmici l ior -
• Vp%iìV '̂e,ndp.no^,in;,PfltfpV'? i l a Cornelio —, D o ^ , Graìante — VenszÌ«,;IiOngega ,^-*i 
Incalza, : ;1^1^r | , -^ C/noggici, Kgyt^ghin —. i|/tisfrti, .Ongarato —'iìoma,i:^Hanten^ 

L;..J*ega2ii!a e Sperati.^^:^^ , . ' ,;^ , • r (1334) ; 

UNfCO SURROGAI 0 ALUABSIJSTHE 
PfilFAfIFi I -

' j^= 

ATA' DÈtLA PREMIATA BITTA 

> 'O 

>ftr. V 

a-CD 

V 

. I 

WDEa^^i^a;.^iKK52aa£aa^^ 
iSi^i^:^^i^ji •»;»Ti 

.->.; •••ri* 

- ' j t f J ' 'W ' 
f̂1jv7 '-V'̂ -'Vìr' 

'Presso l^^EtielaiafiBl lIiBkiSi«& di Sala. 
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Si vende in scatole cpn relMiva, iatruzione 
al prezzo ai Lire 1.00. Vendesi aU A g e n d a 
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. lì stóiiifeGvitto.possideritevmOanpra di. partecipare alrispettabile Piibblifĵ ĵ̂ ^gliê  tiene 
tuttora disponit)ile per la vendita, circa^J®®® ( la taSe) ISfrS de l s u o eelebs-e 
•*'Ì8S«» EMti^tìCiaào '̂Qijesto Vino il quale' vénìm sempre ed universalmente aggradito e 
laudalo sfln Italia che MU'estero, non tanto per Vasut^ g>?nuìnità e por una .ricercata 
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ADEISSTE ED IiyiSIBILE 
Rimpiazza,nle le Polveri di Riso e bellclti con vankiggio 

Una leggera^^ppUoaziono è 3Ufaoìente,pel^^ii«Li%:HÌl¥"pelIè 
la freschezza efì il velutato giovanile, 
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